
(Provincia di Trento)

COPIA

Verbale di deliberazione N. 14
del Consiglio comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Esame ed approvazione del Regolamento comunale per la pulizia dei camini.

L'anno DUEMILAVENTUNO addì ventisette del mese di maggio, alle ore 20.00, nella sala delle 

riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta pubblica di prima 

convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Balduzzo Diego - Consigliere Comunale
3.  Brendolise Silvia - Consigliere Comunale
4.  Cappello Aldo - Consigliere Comunale
5.  Fantin Sara - Consigliere Comunale
6.  Lira Manuel - Consigliere Comunale
7.  Marcon Diego - Consigliere Comunale
8.  Mengon Erika - Consigliere Comunale
9.  Minati Marco - Consigliere Comunale
10.  Rovigo Sonia - Consigliere Comunale X
11.  Fratton Imerio - Consigliere Comunale
12.  Wolf Marco - Consigliere Comunale
13.  Zortea Giorgio - Consigliere Comunale
14.  Zuppel Francesca - Consigliere Comunale
15.  Guerzoni Novello - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signora Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato, 
posto al N. 9 dell'ordine del giorno.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori: Wolf Marco e Fantin Sara.



Rientrano in aula il Sindaco Claudio Ceppinati e l’Assessore Diego Marcon. 

OGGETTO: Esame ed approvazione del Regolamento comunale per la pulizia dei camini. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che la Giunta Provinciale, rifacendosi al disposto dell'art. 14 della L.R. 20.08.1954 n. 24 (Servizio 

Antincendi), con deliberazione n. 1524 di data 20.07.2012 ha approvato il “Regolamento provinciale per la 

manutenzione dei sistemi di evacuazione dei prodotti da combustione a servizio di generatori alimentati con 

combustibile solido, in applicazione dell'art. 14 della L.R. 24/1954”, nel testo allegato al provvedimento, 

autorizzando il Presidente della Giunta ad emanare con proprio decreto il Regolamento medesimo, 

emanazione avvenuta con D.P.P. 09.08.2012 n. 15-90/Leg.;  

Dato atto che il predetto Regolamento provinciale detta una disciplina minima uniforme per quanto riguarda 

la manutenzione degli impianti alimentati con combustibile solido, allo scopo di sensibilizzare le 

amministrazioni comunali in merito alla necessità di definire, attraverso propri regolamenti, le modalità volte 

al loro controllo, onde ridurre il rischio di incendio; l'esperienza dimostra infatti che gli incendi sono causati 

principalmente dal deposito e adesione nel tempo della fuliggine sulla superficie interna della canna fumaria, 

fenomeno che può essere evitato attraverso una corretta e periodica pulizia dei camini, in modo da garantire 

il mantenimento dei sistemi di evacuazione dei prodotti da combustione in perfetta efficienza, liberi da 

depositi di materiale incombusto;  

Rilevato che, a norma dell'art. 1, comma 4 del richiamato Regolamento provinciale, le disposizioni dello 

stesso devono essere recepite a livello comunale;  

Atteso che l’Amministrazione ha ritenuto di approvare un nuovo regolamento comunale per la pulizia 

camini, abrogando quello approvato con deliberazione consiliare 11/03/2015, n. 7;  

Vista la Legge Regionale 20 agosto 1954, n. 24;  

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale 20 luglio 2012, n. 1524;  

Visto il Decreto del presidente del Presidente della Provincia 9 agosto 2012, n. 15- 90/Leg “Regolamento 

provinciale per la manutenzione dei sistemi di evacuazione dei prodotti da combustione a servizio di 

generatori alimentati con combustibile solido,in applicazione dell'articolo 14 della legge regionale 20 agosto 

1954, n. 24;  

Considerato che la Commissione consiliare permanente per materie di regolamenti e statuto ha esaminato la 

proposta di regolamento nella seduta del 15.04.2021 come da verbale prot. com. n. 2277/2021;  

Visto i pareri favorevoli espressi preventivamente, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della presente deliberazione:  

- dal Segretario generale, in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità e correttezza 

dell'azione amministrativa;  

- dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile;  

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-alto Adige approvato con Legge regionale 3 

maggio 2018, n.2;  

Visto lo Statuto comunale;  



Con voti favorevoli espressi per alzata di mano di n. 14 consiglieri, astenuti n. 0, contrari n. 0,  su n. 14   

consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 

 

1. Di abrogare il regolamento comunale per la pulizia dei camini approvato con deliberazione consiliare dd 

11/03/2015, n. 7. 

2. Di approvare il nuovo “Regolamento comunale per la pulizia dei camini” composto da n. 17 articoli nel 

testo allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale. 

3. Di dare atto che il regolamento comunale entra in vigore a decorrere dalla data di esecutività della 

presente deliberazione. 

 

Ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, avverso il presente provvedimento  

sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’articolo 183, comma 5, 

della L.R. n. 2 dd. 03.05.2018 e s.m.; 

b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 

luglio 2010, n. 104;  

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199. 

I ricorsi b) e c) sono alternativi. 
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Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del   27.05.2021 

 

 



ART. 1- OGGETTO FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE  
Il presente Regolamento disciplina le modalità per la pulitura dei condotti di evacuazione fumi 

(canne fumarie/camini) a servizio di apparecchi alimentati con combustibile solido, liquido e gasso-

so, in attuazione dell’articolo 14 della legge regionale 20 agosto 1954, n. 24 (Servizi antincendi), ai 

sensi del D.P.P 09.08.2012n. 15-90/Leg., fermo restando il rispetto delle norme tecniche, della 

normativa vigente in materia di sicurezza degli impianti e delle prescrizioni date dal costruttore in 

riferimento alla costruzione ed alla messa in opera di ogni elemento che compone il sistema di sca-

rico fumi. 

La finalità di queste disposizioni è quella di ridurre i rischi di incendi e di intossicazione dovuti al 

ristagno dei prodotti della combustione all’interno dei locali. 

Per la manutenzione degli impianti termici si fa espresso rinvio alla normativa prevista dal D.P.R. 

16 aprile 2013 n. 74 - Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 

conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione in-

vernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma 

dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. 
 

ART. 2- OBBLIGATORIETA’ DEL SERVIZIO 
Agli effetti della regolare manutenzione degli impianti termici al fine della conseguente prevenzio-

ne degli incendi e delle intossicazioni da monossido di carbonio, è obbligatorio ex art. 14 della Leg-

ge Regionale 20 agosto 1958, n. 24 anche nel Comune di Castelnuovo il controllo e la pulizia dei 

camini/canne fumarie a servizio di generatori alimentati con combustibile solido, liquido e gassoso 

di tutti gli impianti termici in esercizio, anche saltuario; 
 

ART. 3- IMPIANTI INTERESSATI 
I camini o canne fumarie oggetto del presente regolamento sono quelle al servizio di apparecchi ge-

neratori di calore a combustibile solido, liquido e gassoso, alimentati a: ciocchi di legno, cippato, 

pellets, gasolio, kerosene, GPL e metano. 

Secondo il D.M. 37/2008, art. 1,comma 2,lettera C, il camino/canna fumaria unitamente 

all’apparecchio generatore di calore, di qualsiasi natura e specie esso sia, è considerato impianto 

termico. Una sola parte, come il camino/canna fumaria, è considerata porzione d’impianto. 
 

ART. 4 - SCADENZE 
La pulizia dei camini/canne fumarie degli impianti termici in esercizio devono essere effettuati ob-

bligatoriamente tenendo come scadenza base minima i seguenti termini: 
 

•per gli impianti a combustibile solido (ciocchi di legno, cippato, pellet): ogni 40 quintali di combu-

stibile consumato e, in ogni caso, almeno una volta all’anno; 
 

•per gli impianti a combustibile liquido e gassoso: ogni due anni; 
 

Indipendentemente dalle scadenze previste nel primo comma del presente articolo, la pulitura e il 

controllo dei condotti di evacuazione fumi dell’impianto termico devono essere effettuate prima di 

ogni riavvio dopo lunghi periodi di inutilizzo e ogni qual volta si verifichino fenomeni di malfun-

zionamento.  

L’installatore dell’impianto termico può prescrivere, sulla base delle indicazioni del produttore 

dell’apparecchio, di effettuare la pulizia del camino con maggior frequenza, anche più volte l’anno 

a seconda dell’impianto. In tal caso il proprietario/ affittuario/ amministratore dovrà richiedere o 

svolgere le pulizie e richiedere il controllo extra. 

Gli impianti termici di esercizi pubblici, attività di ristorazione o industriali, dovranno essere puliti e 

controllati ogni qualvolta il bisogno lo richieda e comunque non oltre alle scadenze sopra indicate. 

Nel caso di trasformazione dell’impianto da biomassa a gasolio, GPL, metano o viceversa, si deve 



procedere ad una pulizia e ad un controllo accurato dell’impianto di evacuazione fumi, dopodiché la 

pulizia e il controllo andranno effettuati secondo normative specifiche di settore. 
 

ART. 5 - SOGGETTI INTERESSATI 
I proprietari, affittuari, amministratori sono responsabili del rispetto delle scadenze di cui all’art. 4 

del presente regolamento. 

Per procedere al controllo e spazzatura dei camini degli impianti termici in esercizio i proprietari, 

affittuari, amministratori devono rivolgersi ad una impresa di spazzacamino, salvo quanto disposto 

dal successivo comma terzo.  

I proprietari, affittuari, amministratori possono provvedere direttamente alla pulitura dell’impianto 

termico. Per poter svolgere direttamente la pulitura dell’impianto termico i proprietari, affittuari, 

amministratori devono essere in possesso di idonea attrezzatura, devono essere in grado di svolgere 

tale attività, e devono munirsi di tutti i dispositivi di protezione individuale e adottare tutti gli ac-

corgimenti previsti dalle norme in tema di sicurezza, esonerando, di conseguenza, 

l’Amministrazione comunale da ogni e qualsiasi responsabilità.  

Nessuno può esercitare il mestiere di Spazzacamino sul territorio comunale senza la regolare iscri-

zione al Registro imprese della Camera di Commercio per tale specifica attività. 
 

ART. 6 - OBBLIGHI PROPRIETARI / AFFITTUARI / AMMINISTRATORI 
E’ dovere dei proprietari/affittuari/amministratori provvedere a che, durante lo svolgimento del la-

voro di pulitura e controllo degli impianti termici in esercizio, siano chiuse completamente ed in 

modo adeguato tutte le aperture dei condotti/raccordi da fumo, onde evitare la fuoriuscita di fuliggi-

ne nei locali abitati.  

E’ dovere dei proprietari/affittuari/amministratori, durante lo svolgimento del servizio di spazzatura 

e controllo, facilitare l’accesso ai locali interessati e al tetto dello spazzacamino e informare lo stes-

so sull’esistenza di accessi facilitati quali botole o scale interne e sull’esistenza di sistemi di preven-

zione rischi di caduta dall’alto ai sensi del D.P.G.P. 25/02/2008 n. 7-114 leg. mettendo a disposi-

zione la relativa documentazione. E’ inoltre dovere dei proprietari/ affittuari/amministratori permet-

tere allo spazzacamino di essere libero di operare il suo compito a regola d’arte come meglio ritiene 

opportuno.  

E’ dovere dei proprietari/affittuari/amministratori aver cura che le porticine di ispezione dei camini 

site nei sotto tettoie negli scantinati siano, in ogni momento, accessibili, e devono aver cura che fra 

il condotto del fumo ed eventuali depositi di materiali vi sia uno spazio libero di almeno 50 cm per 

permettere l’ispezione.  
 

ART. 7 - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELLO SPAZZACAMINO 
Lo spazzacamino dovrà ottemperare alla richiesta dei proprietari, affittuari o amministratori in tem-

pi ragionevoli, tenuto conto della sua programmazione degli interventi.  

L’accesso al tetto dovrà avvenire usando tutte le precauzioni e le cautele per evitare danni e nel ri-

spetto delle indicazioni delle norme antinfortunistiche in vigore per tutelare l’incolumità e la sicu-

rezza dei lavoratori, esonerando, di conseguenza, l’Amministrazione comunale da ogni e qualsiasi 

responsabilità. 

Lo spazzacamino ha l’obbligo al termine del servizio di pulizia del camino di compilare il registro 

di pulizia camini di cui al successivo art. 13 ed essere in possesso di idonea assicurazione per re-

sponsabilità civile 
 

 

ART. 8 - FORME ALTERNATIVE DI PULIZIA 
Su tutto il territorio comunale sussiste il divieto assoluto di pulire i camini/canne fumarie mediante 

il sistema della “bruciatura controllata”.  



Devono essere adottati sistemi come la fresatura o la martellatura del camino. Se necessario deve 

essere ripristinato un adeguato rivestimento interno. 

 
ART. 9 - SITUAZIONI DI PERICOLO 
Nel caso in cui lo spazzacamino o il proprietario/affittuario/amministratore, durante le regolari ope-

razioni di visita, controllo e pulizia, rilevasse situazioni di pericolo o anomalie gravi e ritenute peri-

colose per possibili incendi come ad esempio: camini costruiti con materiali non idonei, assente o 

insufficiente coibentazione del passaggio attraverso la copertura dell’edificio, assenza della camera 

di raccolta e del relativo portello d’ispezione, fessurazioni ecc. è obbligato ad informare immedia-

tamente per iscritto il proprietario dell’impianto, l’Amministrazione comunale ed il Corpo dei Vigili 

del Fuoco territorialmente competenti.  
 

ART. 10 - RISPETTO DEL REGOLAMENTO 
Il Sindaco, quale responsabile della sicurezza e della prevenzione incendi del proprio comune, ha il 

diritto e il dovere di far controllare, secondo le modalità che riterrà più opportune e che gli sono 

consentite dalla legge, il rispetto del presente regolamento. 

Per gli interventi di controllo il Sindaco potrà avvalersi dell’intervento dei Vigili del Fuoco territo-

rialmente competenti e/o esperti del settore. 
 

ART. 11 - CONTROLLI 
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare in ogni momento controlli, per veri-

ficare il rispetto delle norme contenute nel presente regolamento da parte dei proprieta-

ri/affittuari/amministratori, secondo le modalità che riterrà più opportune, anche avvalendosi di per-

sonale tecnico competente o dei Vigili del Fuoco territorialmente competenti. In tal caso sarà a cari-

co del proprietario/affittuario/amministratore eventualmente inadempiente il rimborso delle spese 

sostenute per il controllo, e saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 16 del presente regolamento.  

L’Amministrazione comunale può compiere controlli in ogni momento, dello svolgimento del ser-

vizio e del rispetto delle norme contenute nel presente regolamento da parte degli spazzacamini, se-

condo le modalità che riterrà più opportune, anche avvalendosi di personale tecnico competente o 

dei Vigili del Fuoco territorialmente competenti, e anche attraverso richieste informazione ai pro-

prietari/affittuari/amministratori, e, nel caso, provvedere con il richiamo, fino alla eventuale revoca 

del permesso.  

Ai sensi dell’art. 28, lett.b, della L.R. 20 agosto 1954, n° 24, il controllo di cui al presente regola-

mento da parte dei Vigili del Fuoco territorialmente competenti è considerato servizio a pagamento. 

Per tale controllo la Giunta Comunale fisserà e potrà aggiornare annualmente una quota a titolo 

rimborso spese, che il singolo proprietario verserà all’atto della visita, dietro rilascio di idonea rice-

vuta. I proventi per il servizio reso verranno iscritti al bilancio di gestione del Corpo dei vigili del 

fuoco. 
 

ART. 12 - TARIFFE e ELENCO degli SPAZZACAMINI 
Affinché la cittadinanza possa consultarlo in ogni momento, il Comune pubblica nell’apposita se-

zione dedicata del sito internet e/o con altre forme di pubblicità, l’elenco aggiornato degli spazza-

camini, che hanno presentato domanda in Comune, in carta semplice, (il cui schema è messo a di-

sposizione sul sito web del Comune) completo delle tariffe dagli stessi fornite e praticate, compren-

sive del costo dei servizi aggiuntivi forniti e del costo dell’attrezzatura utilizzata. 

Le tariffe saranno corrisposte dai proprietari/affittuari/amministratori direttamente allo spazzacami-

no incaricato all’atto dell'effettuazione del servizio il quale rilascerà la relativa ricevuta.  

Il tariffario prevede gli interventi standard di pulizia e controllo. Le operazioni non previste dal ta-

riffario, e che venissero richieste dal proprietario/affittuario /amministratore o che si presentasse la 

necessità di eseguire, verranno concordate tra le parti.  
 



ART. 13 - REGISTRO DI PULIZIA CAMINI 
E' obbligatorio registrare l’avvenuto intervento, sia di sola pulizia o di solo controllo che di pulizia e 

controllo, sull’apposito “Registro di pulizia camini”, reperibile anche presso la sede comunale. 

Il libretto va compilato da parte del proprietario/affittuario/amministratore o dallo spazzacamino, a 

seconda di chi svolge materialmente l’intervento, conservato dal proprieta-

rio/affittuario/amministratore con cura, ed esibito ad ogni controllo da parte del Comune o del Cor-

po dei Vigili del Fuoco territorialmente competente e ad ogni intervento da parte dello spazzacami-

no. 

Deve essere conservato un registro per ciascuna canna fumaria; se la canna fumaria non è “in eser-

cizio”, cioè non è collegata ad alcun generatore oppure è collegata ad un generatore disattivato (cioè 

posto nella condizione di non poter funzionare), tale condizione va annotata nel relativo registro ri-

portando la data di disattivazione e la motivazione; nel momento in cui la canna fumaria dovesse 

essere riutilizzata, sarà necessario annotare la riattivazione dell’apparecchio nel registro. 
 

ART. 14 - ADEMPIMENTI IN CASO DI INCENDI DI SISTEMI DI EVACUAZIONE DEI 
PRODOTTI DA COMBUSTIONE 
I Vigili del fuoco che intervengono per lo spegnimento di un incendio ad un sistema di evacuazione 

dei prodotti da combustione, segnalano l’evento al Sindaco, e verificano la regolare tenuta del regi-

stro.  

Dopo l'incendio la canna fumaria potrà essere utilizzata solamente dopo una visita di controllo da 

parte di uno spazzacamino autorizzato abilitato alla verifica  di idoneità e la rispondenza al DM 

37/2008. Lo spazzacamino che effettua il controllo dovrà rilasciare un verbale scritto della visita 

con il relativo esito che dovrà essere trasmesso in copia al Comune.  
 

ART. 15 - MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
Il presente regolamento, disciplinando il controllo e la pulitura dei condotti di evacuazione dei fumi 

degli impianti termici, si riferisce agli interventi di ordinaria manutenzione.  

Gli interventi di straordinaria manutenzione devono invece essere eseguiti da aziende abilitate se-

condo il D.M. del 22 gennaio 2008, n. 37, e deve essere rilasciata regolare Dichiarazione di con-

formità alla regola dell’arte come previsto dal medesimo D.M. 37/2008, art. 7.  
 

ART. 16 - SANZIONI 
I contravventori al presente regolamento, fatta salva l’ipotesi di reato, saranno puniti con le proce-

dure previste dal Testo Unico delle Leggi Comunali e Provinciali e saranno applicate le sanzioni 

amministrative pecuniarie da euro 100,00.- fino ad un massimo di euro 1.000,00.-. 
 

ART. 17 - ENTRATA IN VIGORE 
Il presente regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività della deliberazione di approvazione 

del Consiglio Comunale. 

Con l’entrata in vigore del presente regolamento risulta abrogato il precedente regolamento per 

l’esercizio della pulitura dei camini del Comune di Castelnuovo, adottato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 07 del 11.03.2015 
 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata adottata ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2.

Il presente verbale di deliberazione è in pubblicazione all’albo telematico 
https://www.comune.castelnuovo.tn.it dal giorno sotto riportato per 10 giorni consecutivi, 
diventando pertanto esecutiva il giorno successivo alla scadenza del termine di pubblicazione.

F.to Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALEAddì 28/05/2021

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Castelnuovo, lì 

Iuni dott.ssa Silvana


